Area Genitoriale – Infanzia – Adolescenza – Giovani          Azione n. 5 C 4                                                                                                                              

TITOLO AZIONE


Denominazione del servizio:………..

Servizio domiciliare educativo.

Trattasi di LIVEAS poiché è un servizio alle persone e precisamente i punti c, d ed f ai sensi dell’art. 22 della L.328/00 ed al punto 8.9.2. livelli essenziali del D.P. 4 novembre 2002 “Linee guida per l’attuazione del piano socio – sanitario della Regione Sicilia. 

OBIETTIVI


Definire gli scopi del servizio:……..

Il Servizio ha lo scopo di:

- evitare l’istituzionalizzazione dei minori a rischio

- prevenire episodi di maltrattamenti;

- prevenire la dispersione scolastica dando la possibilità di completare i corsi della scuola dell’obbligo, nonché promuovere nei fruitori il senso di responsabilità genitoriale e realizzare una funzione educativa qualitativamente valida;     

- acquisire un’immagine realistica di sé dei propri limiti e delle proprie capacità attraverso il continuo confronto con gli operatori;

- creare un contesto che costituisca un punto di riferimento costante, un momento strutturato che si differenzi dalle altre esperienze di vita quotidiana;

- fornire tecniche operative da impiegare nel proprio habitat naturale;

- promuovere occasioni di cambiamenti positivi nel nucleo familiare di appartenenza per migliorare la qualità della vita;

· sviluppare credibilità nell’intervento istituzionale.

Obiettivi operativi:…………..

1. Promuovere azioni in grado di favorire la partecipazione dei genitori alla vita dei figli, per il raggiungimento di una gestione di relazioni familiari il più rispondente alle esigenze dei componenti;

2. Sostenere le funzioni genitoriali nell’ambito del proprio nucleo dove ciascun componente ha un ruolo (marito, moglie, figlio, fratello, sorella)

3. Offrire l’opportunità di usufruire di attività a sostegno della famiglia;

4. Supportare le famiglie con interventi psico – sociali.

Nei primi 3 mesi dall’inizio del progetto si deve monitorare la riduzione delle frequenze saltuarie della scuola dell’obbligo.

Infatti le assenze non continuative rappresentano un fenomeno più difficile da identificare e ridurre,  con tale monitoraggio si ritiene possibile diminuire il fenomeno.

Gli altri obiettivi e finalità proposte saranno misurabili nell’iter delle verifiche e della valutazione del progetto.

Definire la popolazione target:…………

I destinatari saranno 12 famiglie a rischio sociale; i destinatari indiretti, diventano di conseguenza i figli delle suddette famiglie.

 Il progetto è rivolto alle fasce più a rischio e a disagio della popolazione, dei quartieri periferici dove regna la disoccupazione, la delinquenza minorile ed adulta, alto tasso di analfabetismo anche se hanno raggiunto la V^ elementare.

Il degrado morale in cui vivono gli abitanti dei rioni più emarginati conduce a condizioni di vita altamente mortificanti e determina conflittualità e incapacità di volersi riscattare oltre alla poca fiducia nei confronti delle Istituzioni.

La continua osservazione partecipata ed il monitoraggio effettuato costantemente dal Servizio Sociale Professionale ci offrono molti indicatori di precarietà e di mancanza assoluta di benessere sociale relativamente al target di riferimento, rappresentato dal sottoproletariato.

Nella fattispecie l’abbandono scolastico, dovuto a diverse cause, quali demotivazione allo studio, carenze di stimoli e sensibilizzazione familiare, mancanza di supporti adeguati anche a livello di strutture, deprivazione culturale, bisogno economico dei genitori di avviare al più presto i figli ad una attività lavorativa seppur precaria ed inadeguata rappresentano degli indicatori che ci inducono a riflettere sulle realtà dove manca la cultura allo studio.

 Sono da tenere presente i molti casi di istituzionalizzazione di minori con decreto dell’A.G. per provvedimenti civili, penali ed amministrativi, o per scelta di genitori che delegano così ad altri l’educazione dei propri figli, garantendo loro un posto quotidiano ed i contesti dove si offrono opportunità di esperienze formative e delle regole che altrimenti la famiglia non è in grado di ridare.  

La stima quantitativa, come già detto, a cui si riferisce il progetto è di 12 famiglie;  di cui :

· n.4 a Castelvetrano,

· n.3 a Campobello

· n.3 a Partanna

· n.2 a Santa Nina

· n.1 a Poggioreale

· n.1 a Salaparuta.

Non si è in grado di specificare l’età dei fruitori, poiché nell’ambito dei nuclei familiari che saranno presi in carico, possiamo trovare soggetti appartenenti a diverse fasce di età. 

Definire il rapporto fra………….

Il servizio di Assistenza Domiciliare Educativa dovrà offrire, alle famiglie destinatarie del progetto, un contesto a varie valenze (informative – formative – educative di responsabilità genitoriale di coscienza del sé e del proprio ruolo) ove la fruizione del servizio diviene il pretesto per l’attivazione di processi orientati a favorire la consapevolezza della scelta genitoriale a delle problematiche ad essa connesse, facilitando l’esplicitazione di conflitti, paure, riflessioni e favorendo delle buone dinamiche relazionali familiari.
Se ogni individuo è soggetto portatore di diritti, si ritiene che il “diritto allo studio” sia di primaria importanza, il minore  ha quindi il diritto di vivere in un ambiente psico-sociale adeguato, allora si ritiene che il progetto in questione possa offrire tali opportunità.

STRATEGIA
L’idea progettuale è stata ideata per contribuire al miglioramento della qualità della vita familiare e per sostenerla in particolari momenti di crisi.

Infatti, il domicilio dei fruitori del progetto è la sede dello stesso.

Le strategie d’intervento implementate per raggiungere gli scopi saranno attuate attraverso l’erogazione delle seguenti prestazioni:

· Aiuto per il governo e l’igiene della casa;

· Aiuto per la cura e l’igiene della persona;

· Aiuto per la preparazione dei pasti (colazione, pranzo, merenda, cena)

· Baby – sitting.

· Supporto psico-scolastico

· Sostegno scolastico

· Accompagnamento presso le strutture sanitarie per sottoporsi a visite specialistiche

· informazioni sui servizi territoriali-istituzionali e non, al fine di facilitarne e /o promuoverne l’accesso 

· attraverso vari strumenti quali colloqui, incontri, dibattiti, dinamiche di gruppo si potranno acquisire tutti quei dati che consentiranno ai servizi di rispondere ai problemi sociali delle famiglie alle quali saranno rivolte le azioni. 

Valorizzando sempre più il ruolo della famiglia quale saldo punto di riferimento che trasmette valori, ma soprattutto valorizzare il ruolo della donna come tale- come madre – come moglie quale fulcro della vita familiare.

Educare ad una maternità e paternità responsabile attraverso incontri col Consultorio familiare.

     Tali azioni si ritengono, nel pieno spirito della legge 328/00, determinanti

     per tutto il territorio, nonché una modalità di interventi per il benessere di 

     tutto il Distretto n° 54.

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’


Descrizione delle attività previste:………………

1° Il progetto prevede l’istituzione dell’Assistenza Domiciliare Educativa alle famiglie più emarginate e a rischio, atta a garantire una programmazione ed interventi educativi nell’ambiente socio – familiare dei fruitori.

Gli operatori sociali opereranno all’interno delle mura domestiche per offrire modalità di “modus vivendi” del quotidiano.

Alzarsi al mattino per fare colazione, accudimento dei minori presenti nell’ambito familiare per mandarli a scuola. 

Faccende domestiche, preparazione del pranzo, accudimento dei figli al rientro da scuola, aiuto didattico. Laddove è necessario, favorire la mediazione familiare per offrire l’opportunità di creare momenti di tutela per i più deboli e promuovere occasioni di cambiamenti nel nucleo familiare di appartenenza per migliorare la qualità della vita è sviluppare credibilità nell’intervento istituzionale.

Il progetto prevede tre fasi così articolate:………..

1. Identificazione: durante questa prima fase si identificano i destinatari del progetto individuati dal Servizio Sociale Professionale del Territorio a cui saranno forniti tutte le azioni del progetto.

2. Formazione dei formatori: la formazione dei formatori rappresenta un momento propedeutico fondamentale destinato agli operatori che saranno inseriti nel progetto; tale formazione verrà realizzata con gli operatori dei servizi della N.P.I. e U.M.D. dell’ A.S.L. competente per territorio.

Identificare le prestazioni erogate:……….

La famiglia quale punto di riferimento delle azioni programmate sarà il fulcro delle prestazione erogate. Il progetto prevede l’interazione affettiva dei componenti dei gruppi primari, la relazione pedagogica in riferimento alla famiglia e alle sue problematiche nonché la programmazione educativa individualizzata. Attraverso strumenti, quali colloqui, visite domiciliari permanenti nel senso che l’operatore sarà quotidianamente a casa dei fruitori, dinamiche di gruppo, si cercherà di sostenere i genitori nella loro funzione educativa per far crescere la consapevolezza del proprio ruolo genitoriale e la fiducia in se stessi, per maturare comportamenti e modalità relazionali sempre più adeguate e rispondenti alle esigenze della famiglia.

TEMPISTICA


Definire una stima dei tempi:………

1. La 1° fase di identificazione dei fruitori delle azioni avrà la durata di un mese.                                   

2.  La II° fase formazione dei formatori avrà la durata di almeno sei incontri settimanali (1 per settimana per 2 ore) dove sarà possibile, oltre che a presentare il progetto, si daranno occasioni di simulazione, follow-up, focus group, psico – dramma  role-playning.

3. Nella III° fase cioè nella realizzazione del progetto si svolgerà un’azione di informazione sui servizi e sulle risorse esistenti sul territorio di cui potersi avvalere nelle varie situazioni di disagio.

La realizzazione avrà la durata triennale e gli obiettivi prefissati sono a medio e lungo termine, perché il servizio e le attività previste, mai realizzate sul territorio, sono il mezzo per favorire da una parte la fiducia in sé e dall’altro la presa di contatto con la realtà.

      Gli incontri d’èquipe, le verifiche nell’ambito della struttura famiglia con

       relativi colloqui con i minori e visite domiciliari, dinamiche di gruppo in

       un ottica di definire un sistema di continua verifica e monitoraggio sulle

       azioni attivate nonché l’analisi del feed-back.

Definizione

Strutture Organizzative

E Risorse
Individuare la rete di:…….

Nel presente progetto saranno coinvolti gli operatori dell’A.S.L. n.9 Distretto di Castelvetrano, nella fattispecie le figure  dell’U.O.N.P.I. che realizzeranno il corso di formazione per gli operatori impegnati nelle azioni, il Servizio Sociale Professionale del territorio effettuerà azione di monitoraggio, verifica e valutazione del progetto di concerto con gli operatori di cui sopra.

Il privato sociale  sarà coinvolto anche per l’identificazione delle famiglie a cui verrà rivolto il progetto.

Indicare le risorse:……..

Poiché le azioni si realizzeranno presso le abitazioni dei fruitori, si ritiene di non avere bisogno di strutture ulteriori. Per i corsi di formazione si utilizzeranno i locali del Comune, dell’A.U.S.L. e  del terzo settore, così pure per gli incontri con i fruitori del servizio.

Risorse professionali impiegate……

N° 6 coordinatori responsabili  (personale  dei sei Comuni del Distretto)

N°1 Assistente sociale

N° 1 Psicologo (personale AUSL)

N° 2 Pedagogisti (personale LSU)

N°3 Educatori 

N° 4 Insegnanti ( personale servizio civile)

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati il progetto intende coinvolgere i seguenti soggetti: le AA.CC, dell’intero distretto N°54, la AUSL N°9, le associazioni di Volontariato, le Istituzioni Assistenziali Pubbliche e Private.



COMUNICA-

ZIONE
Definire le attività di comunicazione:……

Le prestazioni erogate col presente progetto coinvolgeranno la famiglia a 360° poiché si effettueranno interventi relativi a tutte le problematiche presenti nel nucleo in quanto gruppo primario da attenzionare.

Pertanto le attività di comunicazione interna saranno indirizzate anche agli interventi per i minori soggetti a provvedimenti penali, civili amministrativi con l’A.G. poiché all’interno delle famiglie multiproblematiche si verificano talvolta tali disagi e malesseri.

Pertanto l’azione “in loco” permetterà di creare contesti educativi atti a favorire la chiarificazione, il sostegno del ruolo genitoriale e la sua funzione nell’ambito delle relazioni familiari. Nel contempo il progetto dovrà offrire l’opportunità di interventi di prevenzione, assistenza e recupero psicoterapeutico dei soggetti fruitori e l’indagine diagnostica al minore e alla sua famiglia per una conoscenza esterna del ruolo attivo delle Istituzioni (Servizio Territoriale e A.S.L.) per educare ad utilizzare i servizi in maniera adeguata.

Descrivere le modalità di coinvolgimento:……

L’utente in difficoltà ha bisogno di risposte immediate affinché il suo disagio non si trasformi in rabbia e quindi in aggressività nei confronti delle Istituzioni in particolare con gli operatori preposti al servizio.

La politica di riqualificazione e gestione dei servizi sociali dovrà coinvolgere i cittadini per far conoscere ruoli, competenze e difficoltà amministrative dell’Ente locale, quali possono essere i punti di forza e quelli di criticità relativamente alle iniziative istituzionali, attraverso incontri con il III° Settore, delegazioni di famiglie per conoscere le azioni fattibili, ascoltare la loro voce per meglio capire ad aiutare e risolvere i problemi del territorio.

L’utente ha bisogno di essere accolto nei suoi “bisogni”, di azioni di protezione sociale, soprattutto a lungo termine, sulla base di progetti atti a valorizzare le sue potenzialità.

Descrivere le modalità di accesso:………

Nelle richieste indotte, introiettare nella dimensione dei fruitori la necessità e la capacità che l’intervento aiuta a prevenire alcune cause del disagio socio – familiare.

Il progetto in questione diventa uno strumento operativo funzionale per la creazione di una completa comunicabilità tra istituzione e fruitori del servizio, ai quali si deve offrire l’opportunità di introiettare un impegno di appartenenza alla progettualità, sentirsi quindi parte integrante ad agire insieme anche in funzione degli obiettivi da raggiungere e la condivisione degli stessi.



Risorse professionali e analisi dei costi

BUDGET   PRIMO ANNO

Numero


Risorse professionali 
Ore impegnate
Compenso settimanale
Periodo di attività 
Importo complessivo

6 
Coordinatori responsabili 

(personale dei 6comuni del distretto)
10 h mensili
-
10 mesi 
-

1
Assistenze Sociale

(convenzione)
20 h sett. x 40 settimane a € 18,00 x h
€ 360,00
40 settimane
€14.400,00

1
Psicologo

(personale AUSL)
12  mensili 

(corso di formazione e colloqui)
-
40 settimane
-

2
Pedagogisti (personale L.S.U.)
10 h settimanali
-
40 settimane
Compenso forfetario € 3.000,00 x 2 = € 6.000,00

 3                                                                                          


Educatori


15h x 40 settimane a € 15,00
€ 210,00 x 3 = € 630,00
40 settimane
8.400,00 x 3 = € 25.200,00

4
Insegnati 

(personale servizio civile)





Spese varie
€ 1.500,00

Rimborso volontari
€ 2.680,48

Costo totale del progetto annuale
 € 49.780,48

BADGET SECONDO ANNO

Numero


Risorse professionali 
Ore impegnate
Compenso settimanale
Periodo di attività 
Importo complessivo

6 
Coordinatori responsabili 

(personale dei 6 Comuni del distretto)
10 h mensili
-
10 mesi 
-

1
Assistenze Sociale

(convenzione)
20 h sett. x 40 settimane a € 18,00 x h
€ 360,00
40 settimane
€14.400,00

1
Psicologo

(personale AUSL)
12  mensili 

(corso di formazione e colloqui)
-
40 settimane
-

2
Pedagogisti (personale L.S.U.)
10 h settimanali
-
40 settimane
Compenso forfetario € 3.000,00 x 2 = € 6.000,00

 3                                                                                          


Educatori


15h x 40 settimane a € 15,00
€ 210,00 x 3 = € 630,00
40 settimane
8.400,00 x 3 = € 25.200,00

4
Insegnanti 

(personale servizio civile)





Spese varie
€ 1.500,00

Rimborso volontari
€ 2.680,48

Costo totale del progetto annuale
 € 49.780,48

BADGET TERZO ANNO

Numero


Risorse professionali 
Ore impegnate
Compenso settimanale
Periodo di attività 
Importo complessivo

6
Coordinatori responsabili 

(personale dei 6 comuni del distretto)
10 h mensili
-
10 mesi 
-

1
Assistenze Sociale

(convenzione)
20 h sett. x 40 settimane a € 18,00 x h
€ 360,00
40 settimane
€14.400,00

1
Psicologo

(personale AUSL)
12  mensili 

(corso di formazione e colloqui)
-
40 settimane
-

2
Pedagogisti (personale L.S.U.)
10 h settimanali
-
40 settimane
Compenso forfetario € 3.000,00 x 2 = € 6.000,00

 3                                                                                          


Educatori


15h x 40 settimane a € 15,00
€ 210,00 x 3 = € 630,00
40 settimane
8.400,00 x 3 = € 25.200,00

4
Insegnati 

(personale servizio civile)





Spese varie
€ 1.500,00

Rimborso volontari
€ 2.680,48

Costo totale del progetto annuale
 € 49.780,48

Costo totale del progetto nel triennio
€ 149.341,44

Costo a carico del coofinanziamento comunale   €  149.341,44

CONTROLLI

E

VALUTAZIONE
Definire il disegno di valutazione:……

La valutazione del progetto va mentalizzata e programmata fin dall’inizio della sua realizzazione, il monitoraggio e le quotidiane verifiche daranno l’opportunità di osservare gli indicatori che daranno la possibilità del “gradimento” delle azioni.

Se queste ultime sono accettate dai fruitori, saranno somministrati dai questionari sull’apprezzabilità della programmazione e quale “ritorno” c’è nel target di riferimento.

Gli incontri di gruppo e le dinamiche che si creeranno aiuteranno i servizi ad una osservazione che permetterà una valutazione del progetto relativamente alla creazione di alcuni criteri quali:

 l’efficacia della programmazione, come misura in cui l’iniziativa raggiunge i suoi obiettivi;

l’efficienza che mette in relazione l’utilizzo delle risorse (umane, finanziarie, fisiche e temporali) con i risultati raggiunti. Tale criterio di stabilire se l’intervento ha utilizzato le risorse meno costose per raggiungere i risultati attesi;

l’impatto: sono i cambiamenti, positivi e negativi, diretti o indiretti, voluti o non voluti, prodotti dall’azione;

la rilevanza: è la misura in cui l’azione soddisfa il target di riferimento;

la sostenibilità: è la misura del grado in cui i benefici delle iniziative continueranno a prodursi anche dopo la conclusione dell’azione stessa.

Indicare i soggetti e le professionalità:………

Oltre al Servizio Sociale Professionale del Comune nella condivisione della valutazione saranno coinvolti gli operatori dell’A.S.L., gli operatori che realizzeranno il progetto, il III° Settore e i fruitori stessi, che usufruiscono delle prestazioni.

La valutazione permetterà di sapere se si è ridotta la difficoltà della funzione genitoriale e le proprie responsabilità nei confronti del nucleo familiare nelle sue varie componenti.

IDENTIFICA

ZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
Individuare i rischi:……..

L’azione programmata per il nostro territorio può avere delle utili ricadute a favore delle fasce più a rischio.

Le ipotesi programmate sono azioni di prevenzione e pertanto si ritiene che le non realizzazioni di tali prestazioni non creerà nessun momento culturalmente positivo.

I rischi del disservizio saranno delineati nell’impossibilità della donna dei minori di trovarsi spazi per prendere coscienza del sé, nonché di conoscere più adeguatamente i servizi e prendere parte attiva della programmazione atta prevenire il disagio.

Indicare le risposte individuate:………

I fruitori nell’immediata realizzazione del progetto hanno bisogno di essere guidati, sostenuti e chiarificazione massima sulle azioni programmate.

Di conseguenza se nel triennio di realizzazione del progetto si otterrà quel processo di coscientizzazione ed autonomizzazione che tanto ci si auspica, i fruitori potrebbero essere canali di emulazione per altre famiglie, si potrebbero ipotizzare gruppi di auto – aiuto e creare una rete di sussidiarietà trasversale.

Ma essendo un servizio nuovo bisogna realizzarlo per conoscerlo.

